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Politica

Il Financial
Times:
«D’Alema come
Tony Blair»

QUERCIA VERSO
IL CONGRESSO

MassimoD’Alema, secondo il
”Financial Times”, «si èdistanziato
consuccessodal suopassato
comunista», «mahaancoramolta
stradadapercorrereper convincere
l’elettoratoche ilPdsèqualcosadi
piùdiunametaformosidelPci». Il
quotidianobritannicohaespresso
questogiudizio inun’ampia
corrispondenzadaRoma incentrata
sull’imminentecongressodelPds.
«Unodeimaggiori compiti di
D’Alemaal congressodelPds -ha
scritto l’autorevolequotidiano
inglese - èprecisamentequellodi
allargare il poteredi attrazionedel
partito con il convincenteavallodi
unapiataformasocialdemocratica.
Se ce la fa, il Pdsha lapossibilitàdi
competereperquell’areadi centro
dove lamaggiorparte
dell’elettoratoèconcentrato.
D’altronde, se ilPartito
democraticodella sinistra rimane
troppo legatoal suopassato
comunista, è improbabile che
migliori il suo21per centodi voti
nel prevedibile futuro».Secondo il
”Financial Times”,D’Alemahagià
portato«gradualmente» ilPdsverso
posizioni chenell’approccio
all’economia assomigliano«in
modonotevole» - conclude il
quotidiano inglese - aquelledei
laburisti britannici guidati daTony
Blair.

Come «slogan»
una frase di Rilke

‘‘
Il futuro
entra in noi

molto prima
che accada’’«Il futuro entra in noimolto primache accada». Il Pdsha sceltouna frasedi
RainerMariaRilke (da“Lettera adun giovane poeta”, 1904) come chiavedi
letturadel secondo congresso. «È l’unica civetteria che ci siamoconcessi -spiega
GiovannaMelandri - Rilke èunautore inconsuetoper la sinistra. L’operada cui è
tratta più cheun libroèuncarteggio sull’amore, sulla vita, sull’arte. L’abbiamo
volutautilizzareperché rappresenta l’aspirazionedel congressoa raccogliere le
sfide del futuro». La scelta di Rilke, affermanoaBottegheoscure, si deveauno
dei collaboratori diD’Alema, il triestinoGianniCuperlo. Rilkenacquea Praganel
dicembre 1874, daunmodesto funzionario austriacoemorì di leucemia inun
sanatorio svizzeronel 1926. I suoi interessi più forti furono i viaggi e soprattutto
la poesia, considerata l’unica e sublime formadi conoscenza dell’animoumano.
Nel suo freneticoperegrinareper l’Europa (solonei primi anni del ‘900cambiò
cinquanta volte residenza), Rilke toccòanche l’Italia, correndodaRomaa
Napoli, daCapri a Firenze finoaVenezia e a Trieste.

Si apre l’«agorà» del Pds
Minniti: un dibattito vero, e vi sorprenderà

— ROMA. Sarà un congresso «bul-
garo»? «Sciocchezze», taglia corto
Roberto Guerzoni. «Saranno assise
proiettate nel futuro», s’arrabbia un
po‘ Marco Minniti. E non c’è il ri-
schio, invece, che il «dibattito» si ri-
duca a una kermesse, una conven-
tion all’americana, quasi un palin-
sesto tv conmolto spettacoloepoli-
tica pochina? Neanche parlarne.
«Macchè -diceGiovanna Melandri -
: abbiamo scelto la sobrietà, sarà
uncongressovero».

Tre risposte per scongiurare l’i-
dentico sospetto: che le assise pi-
diessine che cominciano domatti-
na al Palaeur (le prime dopo le
convulse giornate di Rimini, sei an-
ni fa), servano solo come laica li-
turgia che benedice formalmente
l’astro dalemiano. Il sospetto si fon-
derà pure sulle semplificazioni
giornalistiche, ma come è noto ha
trovato buon innesco nella campa-

gna congressuale, una campagna
in cui le anime inquiete della Quer-
cia non hanno mancato di segnala-
re con l’evidenziatore i rischi dell‘
unanimismo.

I rischi

Achille Occhetto, per esempio,
s’è lamentato d’una discussione
che - sostiene - s’è fatta come ai
tempi del centralismo democrati-
co, «quando il quadro politico di ri-
ferimento era unico, ma con l’orec-
chio allenato si riuscivano a coglie-
re le diverse sfumature». Claudio
Petruccioli e i presentatori degli
emendamenti cosiddetti «ulivisti»,
per fare un altro esempio, temono
che le assise, se organizzate «in mo-
do tale da non favorire l’emergere
delle alternative in campo», saran-
no «un‘ occasione perduta». E infi-
ne la sinistra interna, per voce di
Gloria Buffo, ancora nell’ultima riu-

nione dell‘ esecutivo hachiesto che
la regia del Palaeur «non riduca i
quattro giorni del congresso a un
dialogo fra D’Alema e gli “esterni”».
Perchè «il partito insomma esiste, e
anche il dibattito congressuale c’è
stato...»

È ben vero, naturalmente, cheal-
l’«allarme unanimismo» si contrap-
pone il conto degli incassi politici,
quelli che D’Alema non manca di
rivendicare: dopo il crollo d’un si-
stema e la vittoriadel Polo, in tre an-
ni la sinistra ha ripreso il terreno. È
nato l’Ulivo, il Pds è al governo. Per-
corso vincente e - com’era prevedi-
bile - convincente.

L’esito della «battaglia degli
emendamenti», presentato ieri
mattina a Botteghe oscure, la dice
lunga sulla geografia interna, oggi
come oggi, al quadro attivo della
Quercia. La mozione dalemiana ne
è uscita con un impressionante

98,7% di consensi. Fra i testi auto-
nomi, quello ambientalista ha rag-
giunto il 48%, mentre i principali al-
tri - le riforme istituzionali degli «uli-
visti», il Welfare della sinistra - si so-
no fermati al 17 e al 26%, soverchia-
ti davoti contrari eastensioni.

Come risponde il gruppo di co-
mando di Botteghe oscure agli al-
larmi? Minniti, Guerzoni e Melan-
dri, che ieri hanno presentato l’ap-
puntamento pidiessino, hanno
puntato innanzitutto sulla «sobrie-
tà» dell’appuntamento pidiessino:
costo relativamente basso, un mi-
liardo e mezzo; allestimento «egua-
litario», con il catino del Palaeur tra-
sformato in un’agorà bianca e ros-
sa (viene taciuto - si suppone per
non sciupare la sorpresa - il fatto
che da stasera tre palloni luminosi,
di quelli utilizzati nelle notturne di
sci, rischiareranno la zona del con-
gresso da trentacinque metri di al-
tezza).

Quanto al piano politico - garan-
tisce Minniti - le assise saranno «in-
novative» e «focalizzate su due que-
stioni-chiave»: la prima volta al go-
verno, relazionediVeltroni; e la «sfi-
da del nuovo partito della sinistra»,
relazione dello stesso Minniti (non
ci sarà Amato, ma «condivide il pro-
gettopolitico»)

L’agorà

La discussione, fa capire in so-
stanza il coordinatore dell’esecuti-

vo pidiessino, punterà al «poi» più
che ai rovelli che stanno alle spalle.
E la frase di Rilke riprodotta in slo-
gan da Gianni Cuperlo, «il futuro
entra in noi molto prima che acca-
da», a questo allude, ricordando
certe pubbliche e ripetute conside-
razioni di D’Alema sulla crisi dello
Stato sociale, l’avvento della globa-
lizzazione, le «sfide» della moderni-
tà. Così come la coreografia sugge-
rita allo studio Gregotti dall’archi-
tetto Riccardo Bocchini - l’agorà,
appunto - vuol rendere l’immagine
di un partito laico, in rete con lin-
guaggi, identità e processi del seco-
loelettronico.

In un congresso scontato ai fini
della leadership, è rimasta aperta fi-
no alla fine la domanda: D’Alema
introdurrà o meno i lavori? Risposta
di Minniti: il segretario si limiterà a
presiedere il congresso, rivolgendo
ai delegati e agli ospiti (fra gli altri il
presidente dell’Internazionale so-
cialista, PierreMauroy)unsaluto.

Il programma, insomma, resta
com’era fissato: D’Alema chiude
sabato. Non accolti i «suggerimenti»
che per via epistolare Petruccioli
aveva inviato a D’Alema: fra l’altro,
che il dibattito fosse organizzato
per sessioni su tutti gli argomenti di
importanza primaria, incluse le ri-
forme istituzionali; e che le due re-
lazioni - Veltroni e Minniti - fossero
svolte una di seguito all’altra per
aprire «undibattitogenerale».

Tre palloni luminosi che da 35 metri di altezza rischiare-
ranno l’area del Palaeur: con questa trovata pirotecnica si
apre domani il congresso pidiessino, che durerà fino a do-
menica. D’Alema presiede, Veltroni introduce sulla «prima
volta» al governo, Minniti sul futuro partito della sinistra. Il
catino del palazzetto trasformato in una «moderna agorà».
Conferenza stampa a Botteghe oscure con Minniti, Guerzo-
ni e Melandri: «Congresso bulgaro? Sciocchezze...».

VITTORIO RAGONE

IL CALENDARIO DEI LAVORI
GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO
10.00 Accredito delegati
11.00 Video
11.10 Inizio dei lavori
11.20 Saluto del Sindaco di Roma Francesco Rutelli
11.30 1a SESSIONE:

La sinistra e il governo dell’Italia
intervento di Walter Veltroni

13-15 Sospensione dei lavori
15-20 Dibattito

VENERDÌ 21 FEBBRAIO
9-11 Dibattito
11.30-13 Interventi dei Partiti del Centro Sinistra
13-13.30 Intervento di Romano Prodi
13.30-15 Sospensione dei lavori
15.00 2a SESSIONE:

Il nuovo partito della sinistra
intervento di Marco Minniti Coordinatore sui
problemi del Partito

16.30-20 Dibattito
21.00 Seduta riservata ai Delegati

SABATO 22 FEBBRAIO
9-11 Interventi Forum della Sinistra
11-13 Dibattito
13-15 Sospensione dei lavori
15-18 Dibattito
18.00 Intervento conclusivo di Massimo D’Alema
20.00 Sospensione dei lavori
21.30 Seduta riservata ai Delegati

DOMENICA 23 FEBBRAIO
9.30 - 18 Approvazione Documenti Politici

Elezione segretario
Elezione organismi dirigenti

Marco Minniti Rodrigo Pais

IL CASO Minniti a chi protesta: ospiti istituzionali

«Perché invitare Rauti?»
IN PRIMO PIANO Regioni critiche sul «nuovo» Senato secondo la Sd

L’Emilia guida la rivolta «federalista»
— ROMA. L’invito al congresso
del Partito democratico della sini-
stra rivolto dai dirigenti della Quer-
cia al Movimento sociale-Fiamma
tricolore, e accettato con entusia-
smo dal suo leader Pino Rauti,
non è passato inosservato, provo-
cando un piccolo caso della vigi-
lia. Fortemente critici con gli orga-
nizzatori del congresso, l’Anpi
(Associazione nazionale partigia-
ni), le comunità ebraiche, le asso-
ciazioni antirazziste e anchediver-
si dirigenti pidiessini.

«La presenza di Rauti al nostro
congresso è quantomeno imba-
razzante - ha protestato il segreta-
rio nazionale della Sinistra giova-
nile, Giulio Calvisi -, l’invito mi
sembra un atto del tutto inoppor-
tuno. Aspettiamo l’evolversi della
situazione. Comunque sia chiaro
che non c’è nessuna apertura da
parte del Pds. Non abbiamo nes-
suna intenzione di costituzionaliz-
zareRauti...».

Lo stesso Piero Fassino, sottose-
gretario agli Esteri, avrebbe consi-

derato un errore l’aver invitato
Rauti, vista anche la presenza di
delegazioni israeliane al congres-
so.

Una replica è giunta in serata
daBottegheOscure.

«Le forze politiche invitate al
congresso nazionale del Pds ri-
spondono unicamente ad un cri-
terio di natura istituzionale. Sono
state invitate quelle forze che sono
rappresentate nel Parlamento ita-
liano e nel Parlamento europeo.
In questa ottica è stata invitata an-
che una delegazione del Movi-
mento della Fiamma Tricolore». È
quanto ha affermato in una di-
chiarazione il coordinatore dell’e-
secutivo del Pds Marco Minniti. Il
dirigente della Quercia, che in
mattinata aveva presentatoai gior-
nalisti italiani e stranieri il secondo
congresso del Partito democratico
della sinistra, ha concluso:«Qual-
siasi interpretazione che voglia at-
tribuire a tale invito un significato
politico è totalmente priva di fon-
damento».

Studi Cattolici:
Il leader pds
come Terracini
alla Costituente

— ROMA. Alla vigilia del congresso
nazionale, i rappresentanti del Pds
nelle regioni alzano il tiro sul federa-
lismo chiedendo che dall’assise del-
la Quercia esca «un pronunciamen-
to chiaro e dirimente» in direzione
della riforma federalista dello stato
che sconfessi di conseguenza la pro-
posta di modifica costituzionale pre-
sentata dai gruppi della Sinistra de-
mocratica. In sintesi questo è il con-
tenuto della «dichiarazione federali-
sta degli esponenti del pds di gover-
no e di opposizione delle regioni ita-
liane», presentata ieri nella sede ro-
mana dell’Emilia romagna dall’as-
sessore Luigi Mariucci affiancato dai
presidenti Vannino Chiti (Tosca-
na), Bruno Bracalente (Umbria) e
Vito D’Ambrosio (Marche). L’inizia-
tiva spiega Mariucci «è motivata da
una preoccupazione per quanto ri-
guarda l’andamento del federali-
smo. molti segnali indicano un qual-
che pericolo di regresso». Mariucci
cita i ddl Bassanini «da otto mesi
bloccati in parlamento»; richiama le
resistenze alla riorganizzazione e al

decentramento da parte dei ministe-
ri; critica in particolare la proposta di
riforma della sinistra democratica
una proposta «bizzarra e curiosa»
perchè diretta a istituire un senato
delle garanzie su base elettiva e solo
parzialmente integrato da rappre-
sentanti delle autonomie. Un Sena-
to- afferma l’assessore pidiessino-
che «esiste solo in Spagna dove non
funziona». Di qui dunque l’idea di
costituire un vero e proprio «comita-
to federalista», coinvolgendo anche i
sindaci del Pds che «guarda molto al
congresso». Perchè la preoccupazio-
ne degli amministratori della Quer-
cia - spiega ancora Mariucci - è che
«nel congresso il tema del federali-
smo della riforma dello stato rischia
di avere poco o nessuno spazio
schiacciato dalla prevalenza di altri
temi». E infatti nella dichiarazione
diffusa alla stampa si legge che «la
mozione congressuale presentata
dal segretario del partito è chiara sul
piano degli enunciati di fondo» ma
«ciò che invece non risulta ancora
evidente e resta anzi ambiguo sono

l’impegno e la convinzione dell’in-
sieme del partito a fare davvero della
riforma federale l’asse della ricostru-
zione di un nuovo assetto della re-
pubblica».

Al riguardo i rappresentanti del
Pds nelle regioni richiamandosi al
progetto già approvato da tutti i pre-
sidenti delle regioni (e al momento
anche da sei consigli regionali), se
da un lato propongono il rafforza-
mento dell’autonomia legislativa
delle regioni e dell’autonomia am-
ministrativa degli enti locali dall’altro
chiedono che l’attuale bicamerali-
smo sia superato secondo il modello
tedesco istituendo cioè una vera ca-
mera delle regioni e delle autono-
mie. Altrimenti- commenta categori-
co l’assessore Mariucci - «o si fa un
federalismo di facciata oppure
ognuno se ne va per la sua strada»,
con il rischio di disgregare il paese.
Dal congresso della quercia insom-
ma attraverso una risoluzione o un
ordine del giorno dovrà uscire «un
chiaro segnale sul federalismo. Al
pds- aggiunge il presidente delle

Marche Bruno Bracalente - chiedia-
mo un segno di coerenza del mo-
dello istituzionale». Con lo scopo,
puntualizza Chiti, presidente della
Toscana di sollecitare anche «un im-
pegno serio» da parte dei presidenti
delle regioni del polo «perchè sia fat-
ta chiarezza in ogni forza politica»
quanto alla coerenza delle propo-
ste.

Al momento i promotori dell’ini-
ziativa hanno incassato la «convinta
adesione» del ministro dell’industria
Pierluigi Bersani. «La mozione con-
gressuale presentata dal segretario
del partito - scrive Bersani - è su que-
sto punto chiara; al contrario diversi
altri contributi sembrano ancora
muoversi lungo vecchie logiche
conservatrici che mal si conciliano
con le esigenze di reale riforma. È
per questo - aggiunge - che penso
che il congresso nazionale del Pds
dovrà contribuire a sciogliere i nodi
che ancora permangono su questo
tema e trovare una soluzione che
sappia soddisfare le istanze di au-
tentico federalismo».

MassimoD’Alemaha fattobreccia
anchenella redazionedi “Studi
cattolici’’, rivistadirettadaCesare
Cavalleri, membrodell’OpusDei, e
politicamente vicina alPolo. Sul
prossimonumero delmensile
appare, inaspettatamente, un
lusinghiero ritrattodel leaderdel
Pds, spessooggettodi feroci attacchi
epolemiche sulla rivista. Cavalleri
ammettedi nutrire “qualche
speranza” sull’esitopositivodei
lavori dellaBicameralepresiedutada
D’Alema, che «mette ingioco tutto il
suoprestigio e la sua futura carriera
di leader». “Studi cattolici” azzarda
unparagoneconunpredecessore
illustre, “unverocomunista” come
Umberto Terracini, presidente
dell’AssembleaCostituente.


